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Foglio settimanale della Parrocchia S.Grato di Saluggia 
http://www.parrocchiasaluggia.it E-mail: parrocchia.saluggia@libero.it 

IV Domenica di Avvento 

20 Dicembre 2015 
Letture: Mi 5,1-4   Sal 79   Eb 10,5-10    

Vangelo: Lc 1,39-45             

A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? 
  

DIALOGO

COSTITUZIONE PASTORALE 

SULLA CHIESA NEL MONDO CONTEMPORANEO 

GAUDIUM ET SPES 

CONCLUSIONE 
91. Compiti dei singoli fedeli e delle Chiese particolari 
Quanto viene proposto da questo santo Sinodo fa parte del tesoro dottrinale 
della Chiesa e intende aiutare tutti gli uomini del nostro tempo sia quelli che 
credono in Dio, sia quelli che esplicitamente non lo riconoscono affinché,  
percependo più chiaramente la pienezza della loro vocazione, rendano il 
mondo più conforme all'eminente dignità dell'uomo, aspirino a una fratellanza 
universale poggiata su fondamenti più profondi, e possano rispondere, sotto 
l'impulso dell'amore, con uno sforzo generoso e congiunto agli appelli più  
pressanti della nostra epoca. 
Certo dinanzi alla immensa varietà delle situazioni e delle forme di civiltà,  
questa presentazione non ha volutamente, in numerosi punti, che un carattere 
del tutto generale; anzi, quantunque venga presentata una dottrina già comune 
nella Chiesa, siccome non raramente si tratta di realtà soggette a continua 
evoluzione, l'insegnamento presentato qui dovrà essere continuato ed  
ampliato. 
Tuttavia confidiamo che le molte cose che abbiamo esposto, basandoci sulla 
parola di Dio e sullo spirito del Vangelo, possano portare un valido aiuto a tutti, 
soprattutto dopo che i cristiani, sotto la guida dei pastori, ne avranno portato a 
compimento l'adattamento ai singoli popoli e alle varie mentalità. 

92. Il dialogo fra tutti gli uomini 
La Chiesa, in forza della missione che ha di illuminare tutto il mondo con il 
messaggio evangelico e di radunare in un solo Spirito tutti gli uomini di  
qualunque nazione, razza e civiltà, diventa segno di quella fraternità che  
permette e rafforza un sincero dialogo. Ciò esige che innanzitutto nella stessa 
Chiesa promuoviamo la mutua stima, il rispetto e la concordia, riconoscendo 
ogni legittima diversità, per stabilire un dialogo sempre più fecondo fra tutti 
coloro che formano l'unico popolo di Dio, che si tratti dei pastori o degli altri  
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fedeli cristiani. Sono più forti infatti le cose che uniscono i fedeli che quelle che li 
dividono; ci sia unità nelle cose necessarie, libertà nelle cose dubbie e in tutto 
carità. 
Il nostro pensiero si rivolge contemporaneamente ai fratelli e alle loro comunità, 
che non vivono ancora in piena comunione con noi, ma ai quali siamo uniti nella 
confessione del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo e dal vincolo della carità, 
memori che l'unità dei cristiani è oggi attesa e desiderata anche da molti che non 
credono in Cristo. 
Quanto più, in effetti, questa unità crescerà nella verità e nell'amore, sotto la  
potente azione dello Spirito Santo, tanto più essa diverrà per il mondo intero un 
presagio di unità e di pace. Perciò, unendo le nostre energie ed utilizzando forme 
e metodi sempre più adeguati al conseguimento efficace di così alto fine, nel  
momento presente, cerchiamo di cooperare fraternamente, in una conformità al 
Vangelo ogni giorno maggiore, al servizio della famiglia umana che è chiamata a 
diventare in Cristo Gesù la famiglia dei figli di Dio. 
Rivolgiamo anche il nostro pensiero a tutti coloro che credono in Dio e che  
conservano nelle loro tradizioni preziosi elementi religiosi ed umani, augurandoci 
che un dialogo fiducioso possa condurre tutti noi ad accettare con fedeltà gli  
impulsi dello Spirito e a portarli a compimento con alacrità. 
Per quanto ci riguarda, il desiderio di stabilire un dialogo che sia ispirato dal solo 
amore della verità e condotto con la opportuna prudenza, non esclude nessuno: 
né coloro che hanno il culto di alti valori umani, benché non ne riconoscano ancora 
l'autore, né coloro che si oppongono alla Chiesa e la perseguitano in diverse  
maniere. Essendo Dio Padre principio e fine di tutti, siamo tutti chiamati ad essere 
fratelli. E perciò, chiamati a una sola e identica vocazione umana e divina, senza 
violenza e senza inganno, possiamo e dobbiamo lavorare insieme alla costruzione 
del mondo nella vera pace. 

93. Un mondo da costruire e da condurre al suo fine 
I cristiani, ricordando le parole del Signore: «in questo conosceranno tutti che siete 
i miei discepoli, se vi amerete gli uni gli altri» (Gv 13,35), niente possono  
desiderare più ardentemente che servire con maggiore generosità ed efficacia gli 
uomini del mondo contemporaneo. Perciò, aderendo fedelmente al Vangelo e  
beneficiando della sua forza, uniti con tutti coloro che amano e praticano la  
giustizia, hanno assunto un compito immenso da adempiere su questa terra: di 
esso dovranno rendere conto a colui che tutti giudicherà nell'ultimo giorno. 
Non tutti infatti quelli che dicono: « Signore, Signore », entreranno nel regno dei 
cieli, ma quelli che fanno la volontà del Padre e coraggiosamente agiscono.  
Perché la volontà del Padre è che in tutti gli uomini noi riconosciamo ed efficace-
mente amiamo Cristo fratello, con la parola e con l'azione, rendendo così testimo-
nianza alla verità, e comunichiamo agli altri il mistero dell'amore del Padre celeste. 
Così facendo, risveglieremo in tutti gli uomini della terra una viva speranza, dono 
dello Spirito Santo, affinché alla fine essi vengano ammessi nella pace e felicità 
somma, nella patria che risplende della gloria del Signore. « A colui che, mediante 
la potenza che opera in noi, può compiere infinitamente di più di tutto ciò che noi 
possiamo domandare o pensare, a lui sia la gloria nella Chiesa e in Cristo Gesù, 
per tutte le generazioni nei secoli dei secoli. Amen»  
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Il Parroco informa 
 Le offerte raccolte sino ad oggi per la ristrutturazione del tetto dell’Oratorio 

ammontano a 10.706,92 € 
 Continua la raccolta delle iscrizioni al Pellegrinaggio a Roma da martedì 26 

a venerdì 29 gennaio 
 Si propone un Pellegrinaggio a Cascia e dintorni da lunedì 25 a giovedì 28 

aprile. Sono aperte le iscrizioni con la richiesta di una caparra di 100€ 
 In questi giorni ho ricevuto un nuovo incarico come amministratore della  

Parrocchia di San Grisante nella frazione di San Grisante di Crescentino 
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In questa settimana 

 

 

   

LUN 21 Ct 2,8-14 opp. Sof 3,14-17; Sal 32; Lc 1,39-45 

Ore 8 S.M. per legato 
  

MAR 22 1Sam 1,24-28; Cant. 1Sam 2,1.4-8; Lc 1,46-55 

Ore 8 S.M. per legato 
  

MER 23 Ml 3,1-4.23-24; Sal 24; Lc 1,57-66 

Ore 9:30  Casa di Riposo Don Dattrino 
S.M. per Natale dell’ammalato 

Ore 16 Casa di Riposo Residenza Uno  
S.M. per Natale dell’ammalato 

  

GIO 24 2Sam 7,1-5.8b-12.14a.16; Sal 88; Lc 1,67-79 

Ore 8 
Ore 23:30 

Casa di Riposo Liturgia della Parola e Comunione 
Ufficio delle letture e S.M. pro popolo 

  

VEN 25 
SANTO NATALE  
Is 52,7-10; Sal 97; Eb 1,1-6; Gv 1,1-18 

Ore 8 
Ore 10 

S.M. per Stagliano Gianfranco e Portigliatti Giovanni 
S.M. per Forziati Ferdinando, Domenica, Pasini Primo, 

Olga e defunti Famiglia 
S.M. per defunti famiglia Evangelista, Barbarito, Rizzo e 

Cavuoti 
  

SAB 26 At 6,8-10.12; 7,54-59; Sal 30; Mt 10,17-22 

Ore 10  S.M. per Rinaldo Gina e Grato 
S.M. per Donato Serafino, Matteja Minervina e Teresa 

S.M. per Brondello Ada, Tecchio e defunti famiglia 
S.M. per Momo Carlo e Donato Teresa 

  

DOM 27 
SANTA FAMIGLIA  
1Sam 1,20-22.24-28; Sal 83; 1Gv 3,1-2.21-24; Lc 2,41-52 

Ore 8 
Ore 10 

S.M. per legato 
S.M. per Barilaro Giuseppe 

S.M. per Negro Francesco e Angela 

LUN 21 
MER 23 

Ore 17.30 
Chiesa Parrocchiale 

Preghiera dei Vespri 

LUN 21 
GIO 24  

Ore 20.30 
Chiesa Parrocchiale 

Novena di Natale, 
recita del Santo Rosario e  
Benedizione Eucaristica 

MAR 22  

Ore 15 
Chiesa Parrocchiale 

Confessioni per i ragazzi  
di I media 

Ore 16.45 
Chiesa Parrocchiale 

Confessioni per i ragazzi  
di IV elementare 

Confessioni  
Mercoledì 23 in Chiesa Parrocchiale 

Dalle 10 alle 12: Don Alberto 

Giovedì 24 in Chiesa Parrocchiale 

Dalle 9.45 alle 11.45: Don Enrico 

Dalle ore 15 alle ore 18: Don Roberto Carelli 
 

Sabato 26 Dicembre - Ore 21 - Ciname Oratorio  

Concerto di Natale 

Soul Sister  
in collaborazione con Coro  Giovani Don Aldo 

Nel corso della serata verranno raccolte offerte  

per la ristrutturazione del tetto dell’Oratorio 
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20 Dicembre 2015 
Letture: Mi 5,1-4   Sal 79   Eb 10,5-10    

Vangelo: Lc 1,39-45             

A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? 
  

DIALOGO

COSTITUZIONE PASTORALE 

SULLA CHIESA NEL MONDO CONTEMPORANEO 

GAUDIUM ET SPES 

CONCLUSIONE 
91. Compiti dei singoli fedeli e delle Chiese particolari 
Quanto viene proposto da questo santo Sinodo fa parte del tesoro dottrinale 
della Chiesa e intende aiutare tutti gli uomini del nostro tempo sia quelli che 
credono in Dio, sia quelli che esplicitamente non lo riconoscono affinché,  
percependo più chiaramente la pienezza della loro vocazione, rendano il 
mondo più conforme all'eminente dignità dell'uomo, aspirino a una fratellanza 
universale poggiata su fondamenti più profondi, e possano rispondere, sotto 
l'impulso dell'amore, con uno sforzo generoso e congiunto agli appelli più  
pressanti della nostra epoca. 
Certo dinanzi alla immensa varietà delle situazioni e delle forme di civiltà,  
questa presentazione non ha volutamente, in numerosi punti, che un carattere 
del tutto generale; anzi, quantunque venga presentata una dottrina già comune 
nella Chiesa, siccome non raramente si tratta di realtà soggette a continua 
evoluzione, l'insegnamento presentato qui dovrà essere continuato ed  
ampliato. 
Tuttavia confidiamo che le molte cose che abbiamo esposto, basandoci sulla 
parola di Dio e sullo spirito del Vangelo, possano portare un valido aiuto a tutti, 
soprattutto dopo che i cristiani, sotto la guida dei pastori, ne avranno portato a 
compimento l'adattamento ai singoli popoli e alle varie mentalità. 

92. Il dialogo fra tutti gli uomini 
La Chiesa, in forza della missione che ha di illuminare tutto il mondo con il 
messaggio evangelico e di radunare in un solo Spirito tutti gli uomini di  
qualunque nazione, razza e civiltà, diventa segno di quella fraternità che  
permette e rafforza un sincero dialogo. Ciò esige che innanzitutto nella stessa 
Chiesa promuoviamo la mutua stima, il rispetto e la concordia, riconoscendo 
ogni legittima diversità, per stabilire un dialogo sempre più fecondo fra tutti 
coloro che formano l'unico popolo di Dio, che si tratti dei pastori o degli altri  
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fedeli cristiani. Sono più forti infatti le cose che uniscono i fedeli che quelle che li 
dividono; ci sia unità nelle cose necessarie, libertà nelle cose dubbie e in tutto 
carità. 
Il nostro pensiero si rivolge contemporaneamente ai fratelli e alle loro comunità, 
che non vivono ancora in piena comunione con noi, ma ai quali siamo uniti nella 
confessione del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo e dal vincolo della carità, 
memori che l'unità dei cristiani è oggi attesa e desiderata anche da molti che non 
credono in Cristo. 
Quanto più, in effetti, questa unità crescerà nella verità e nell'amore, sotto la  
potente azione dello Spirito Santo, tanto più essa diverrà per il mondo intero un 
presagio di unità e di pace. Perciò, unendo le nostre energie ed utilizzando forme 
e metodi sempre più adeguati al conseguimento efficace di così alto fine, nel  
momento presente, cerchiamo di cooperare fraternamente, in una conformità al 
Vangelo ogni giorno maggiore, al servizio della famiglia umana che è chiamata a 
diventare in Cristo Gesù la famiglia dei figli di Dio. 
Rivolgiamo anche il nostro pensiero a tutti coloro che credono in Dio e che  
conservano nelle loro tradizioni preziosi elementi religiosi ed umani, augurandoci 
che un dialogo fiducioso possa condurre tutti noi ad accettare con fedeltà gli  
impulsi dello Spirito e a portarli a compimento con alacrità. 
Per quanto ci riguarda, il desiderio di stabilire un dialogo che sia ispirato dal solo 
amore della verità e condotto con la opportuna prudenza, non esclude nessuno: 
né coloro che hanno il culto di alti valori umani, benché non ne riconoscano ancora 
l'autore, né coloro che si oppongono alla Chiesa e la perseguitano in diverse  
maniere. Essendo Dio Padre principio e fine di tutti, siamo tutti chiamati ad essere 
fratelli. E perciò, chiamati a una sola e identica vocazione umana e divina, senza 
violenza e senza inganno, possiamo e dobbiamo lavorare insieme alla costruzione 
del mondo nella vera pace. 

93. Un mondo da costruire e da condurre al suo fine 
I cristiani, ricordando le parole del Signore: «in questo conosceranno tutti che siete 
i miei discepoli, se vi amerete gli uni gli altri» (Gv 13,35), niente possono  
desiderare più ardentemente che servire con maggiore generosità ed efficacia gli 
uomini del mondo contemporaneo. Perciò, aderendo fedelmente al Vangelo e  
beneficiando della sua forza, uniti con tutti coloro che amano e praticano la  
giustizia, hanno assunto un compito immenso da adempiere su questa terra: di 
esso dovranno rendere conto a colui che tutti giudicherà nell'ultimo giorno. 
Non tutti infatti quelli che dicono: « Signore, Signore », entreranno nel regno dei 
cieli, ma quelli che fanno la volontà del Padre e coraggiosamente agiscono.  
Perché la volontà del Padre è che in tutti gli uomini noi riconosciamo ed efficace-
mente amiamo Cristo fratello, con la parola e con l'azione, rendendo così testimo-
nianza alla verità, e comunichiamo agli altri il mistero dell'amore del Padre celeste. 
Così facendo, risveglieremo in tutti gli uomini della terra una viva speranza, dono 
dello Spirito Santo, affinché alla fine essi vengano ammessi nella pace e felicità 
somma, nella patria che risplende della gloria del Signore. « A colui che, mediante 
la potenza che opera in noi, può compiere infinitamente di più di tutto ciò che noi 
possiamo domandare o pensare, a lui sia la gloria nella Chiesa e in Cristo Gesù, 
per tutte le generazioni nei secoli dei secoli. Amen»  
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